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Occorre arginare la malintesa ed erronea semplificazione del “subappalto libero” nei 
contratti pubblici, in particolare con riferimento alle lavorazioni specialistiche e super-
specialistiche. 
  
L’Europa, spesso invocata per questa deriva, è talvolta improntata su modelli di riferi-
mento di sistemi nazionali lontani da noi: poche imprese sul mercato e minore criminali-
tà organizzata nel settore dei contratti pubblici, solo per citare due aspetti. 
Occorre sfatare l’opinione secondo cui più subappalto equivale a maggiore partecipazio-
ne delle PMI: più subappalto equivale solo a deresponsabilizzare l’appaltatore principale 
(che finisce per essere un puro intermediario) ed a mortificare le imprese serie che dopo 
aver molto investito in qualificazione delle maestranze ed attrezzature (in base alle pro-
prie specificità), si trovano ad essere stritolate in un meccanismo che consente contratti 
capestro (da qui la necessità di un Contratto di Subappalti Tipo) e pagamenti insufficienti 
e tardivi (da qui la necessità del pagamento diretto sempre e del mantenimento del ri-
basso massimo del 20% tra appalto e subappalto – altra cosa contestata dalla Corte di 
Giustizia Europea -) e/o, in ogni caso, verifica della congruità di questo ribasso da parte 
del RUP  Strumenti di partecipazione ci sono già e si chiamano: Raggruppamenti Tempo-
ranei di Imprese, Reti di Imprese, Consorzi. Non invochiamo quindi limitazioni in mate-
ria di libertà di uso dei fattori della produzione, ma solo di uso “costruttivo” degli stes-
si. 
E non dimentichiamo l’Avvalimento che è possibilità di partecipare ad una gara con re-
quisiti minimi (se non inesistenti) – che sarebbe però da eliminare o limitare fortemente. 
Ad avviso di FINCO  i limiti al subappalto dovrebbero essere previsti come segue: 
  

 mantenimento dei limiti previgenti sottosoglia comunitaria; (30/40%) 

 mantenimento dei limiti previgenti per le c.d. SIOS – Superspecialistiche (30%)
sempre; 

 valutazione discrezionale da parte della Stazione Appaltante (secondo una serie di 
meccanismi predefiniti) soprasoglia. 

  
Bisogna decidere una volta per tutte se si vuole puntare su un tessuto sano di imprese 
che devono crescere o su un sistema di scatole vuote in cui le piccole imprese si spremo-
no e si buttano via. 
Non c’è bisogno di molte parole in proposito, né di grandi relazioni. 

La scelta del CCNL è rimessa alla libertà decisionale dell’imprenditore, con l’uni-
co limite di garantire la coerenza del contratto prescelto con l’oggetto dell’ap-
palto. La normativa vigente consente, quindi, che possa essere applicata più di 
una tipologia di CCNL esistente, a condizione che il tipo di contratto scelto sia 
connesso e compatibile con l’effettiva attività di espletare (TAR Lazio Roma sez. II 
ter 23 febbraio 2023 n. 3086 che richiama TAR Lazio, sez. I, 22 febbraio 2022, n. 
2094). Fatta giustizia dell’obbrobrio avallato dall’ex Ministro Giovannini sordo 
sul tema a qualsiasi input che non sia pervenuto da parte sindacale (e relative 
Casse Edili). Lo stesso dovrebbe dirsi , in ambito di edilizia privata, per la scellera-
ta norma che subordina l’erogazione di risorse pubbliche quale il superbonus, 
all’applicazione di un unico contratto (privato). Ed anche qui c’e’ un  chiaro re-
sponsabile. I nomi sono importanti: l’ex ministro orlando. 
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La Legge 190/2014 cosiddetta di “Stabilità” ha introdotto in Italia dal 1° gennaio 2015 il mec-
canismo dello “split payment”, che pone a carico delle Pubbliche Amministrazioni e di alcuni 
Enti il versamento dell’imposta sul valore aggiunto (IVA) relativa alle cessioni di beni e pre-
stazioni di servizi effettuati nei confronti delle stesse.  
 
Tale meccanismo comporta un permanente incremento del credito IVA per le imprese che 
pagano l’IVA sui propri acquisti di beni e servizi ma non lo ricevono più dal cessionario/
committente pubblico e sono costrette a recuperarlo con una domanda di rimborso dallo 
Stato, con conseguenti, anche gravi, ritardi.  
 
Quanto sopra ha gravi conseguenze sull’equilibrio finanziario delle imprese specie quelle che 
operano nel settore dei lavori pubblici in Italia. 
 
Ci si domanda a questo punto - in presenza di un obbligo ormai generalizzato di fatturazione 
elettronica nei rapporti con tutte le PP. AA.  e quindi di un contrasto all’evasione all’IVA che 
dovrebbe essere assicurato  - se la misura non sia in realtà volta a creare cassa per l’Erario. 
Chiediamo che il meccanismo abbia termine. 

 

 
Riteniamo utile riportare uno stralcio dell’Audizione in oggetto. 
 
In data 2 marzo, il Direttore delle Entrate, Ernesto Maria Ruffini, in audizione in Commissio-
ne Finanza della Camera, espone le possibilità da parte di Banche e Assicurazioni di assorbire 
i crediti incagliati da bonus edilizi.  
Con una relazione di 25 pagine il Direttore riepiloga le novità introdotte dal DL n 11/2023 
sulla cessione dei crediti da bonus edilizi e specifica che: “Esaminando i dati dei modelli F24 
presentati nel 2022, risulta che le banche hanno versato 20,4 miliardi di euro di tributi e con-
tributi, che possono ragionevolmente ritenersi ricorrenti e hanno utilizzato in compensazio-
ne crediti per complessivi 3,7 miliardi di euro, altrettanto ricorrenti (diversi dai bonus edilizi).  
 
Pertanto, considerando le rate dei bonus edilizi attualmente a disposizione delle banche per 
il 2023, pari a circa 9,5 miliardi di euro, risulterebbe una capacità di acquistare e assorbire in 
compensazione ulteriori bonus edilizi per circa 7,2 miliardi di euro su base annua (debiti ri-
correnti 20,4, meno rata anno 2023 bonus edilizi 9,5, meno crediti ricorrenti 3,7) ”.  
 
Ipotizzando di usare la stessa metodologia per gli anni successivi, le banche avrebbero una 
capacità di acquistare e assorbire in compensazione ulteriori bonus edilizi su base annua, in 
media, pari a:  
 

 6,9 miliardi di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 (debiti ricorrenti 20,4, 
meno rata media anni 2024/2026 bonus edilizi 9,8, meno crediti ricorrenti 3,7)  

 • 15 miliardi di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2031 (debiti ricorrenti 20,4, 
meno rata media anni 2027-2031 bonus edilizi, 1,7 meno crediti ricorrenti 3,7). La 
capienza si riferisce all’intero sistema bancario e, quindi, risulta differenziata con rife-
rimento alle singole banche  
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Il 15 marzo si è tenuta, presso la sala Caduti di Nassirya del Senato una conferenza stampa 
organizzata dal c.d. “Terzo Polo” avente ad oggetto il Codice  Appalti e le proposte di Azione, 
Italia Viva e Renew Europe per sbloccare il Paese. 
 
Erano presenti le Senatrici Raffaella Paita, Mariastella Gelimini, Silvia Fregolent e Daniela 
Sbrollini e le Onorevoli Daniela Rufino e Giulia Pastorella che hanno illustrato i punti più 
significativi delle proposte contenute nel Parere alla bozza di Codice degli Appalti (A.G.19) 
che il Gruppo ha elaborato in alternativa al Parere della maggioranza parlamentare. 
 
Per FINCO ha partecipato il Vice Direttore, Dr.ssa Anna Danzi, che ha evidenziato una serie 
di condivisibili proposte del Terzo Polo che sono state recepite nel Parere di maggioranza, e 
che si spera entreranno nella versione finale del Codice, relative ai Beni Culturali, alla verifica 
preventiva dell’interesse archeologico, alle soglie di aggiudicazione, alla specifica contrattua-
listica di settore per i subappaltatori ed altro. 
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Riportiamo il testo dell’Interrogazione presentata dall’On. Zinzi  ed  altri il 7 marzo 2023. 

 
*gli interessati possono richiedere alla segreteria (segreteria@fincoweb.org) il testo integrale dell’Interrogazione  
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INTERROGAZIONE  IN MERITO A PERCORSO ECONOMICO-INDUSTRIALE 

DEL GREEN NEW DEAL VERSO LA DECARBONIZZAZIONE 

...omissis…* 



Pagina 6 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pagina 6 

 

 
 
 
 
 
*gli interessati possono richiedere alla segreteria (segreteria@fincoweb.org) il testo integrale dell’Interrogazione  
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Camera dei Deputati 
MOZIONI, discusse in Aula 
 Aula - Iniziative in relazione alla proposta di direttiva europea sulla prestazione energetica 
nell'edilizia – Mozioni n. 1-00038 Molinari, Foti, Cattaneo, n. 1-00054 Lupi ed altri, n. 1-
00043 Bonelli ed altri, n. 1-00057 Pavanelli ed altri, Simiani ed altri, n. 1-00058 Manes ed 
altri e n. 1-00062 Ruffino ed altri 

(Discussione e approvazione) 

Nella seduta di mercoledì 8 marzo 2023, la Camera ha approvato mozione Molinari, Foti, 
Cattaneo, Lupi ed altri n. 1-00038 (Nuova formulazione). 

Inoltre, è stata accolta la richiesta, formulata dall'onorevole Candiani (LEGA), di inoltro delle 
mozioni alle istituzioni europee. 
Il PRESIDENTE ha avvertito che è stata presentata una nuova formulazione della mozione 
Molinari, Foti, Cattaneo, Lupi ed altri n. 1-00038 e la mozione Ruffino ed altri 

n. 1-00062. 

In sede di dichiarazioni di voto finale, si segnalano i seguenti interventi. 
L’On. MARTINA SEMENZATO (NM(N-C-U-I)-M) ha rilevato che l’Europa, con la direttiva Ca-
se green, ha perseguito il lodevole obiettivo di ridurre le emissioni di gas serra e il consumo 
di energia, ignorando però gli effetti distorsivi della norma sulle finanze degli Stati membri, 
sui mercati, sulle famiglie e sulle imprese. Il testo adottato il 9 febbraio scorso prevede che 
tutti i nuovi edifici dovranno essere a emissioni zero dal 2028, mentre i nuovi edifici non resi-
denziali e pubblici dal 2026. Tutti i nuovi edifici dovranno essere dotati di tecnologie solari 
entro il 2028, mentre gli edifici in fase di ristrutturazione avranno tempo fino al 2032 per 
conformarsi. Gli edifici residenziali dovrebbero raggiungere la classe energetica “E” entro il 
2030 e la classe energetica “D” entro il 2033. Gli edifici non residenziali e pubblici dovrebbe-
ro raggiungere le stesse classi, rispettivamente, entro il 2027 e il 2030.  
 
La proposta vieta anche l'utilizzo delle caldaie a gas dal 2035. Ha fatto presente che attual-
mente queste caldaie sono utilizzate dall'80 per cento delle abitazioni italiane. Inoltre, il si-
stema degli incentivi statali adottati fino ad oggi ha spinto milioni di italiani a installare nuo-
ve caldaie a gas ad alta prestazione energetica.  
Ha ricordato che gli analisti sostengono che in pochi anni si dovrà ristrutturare il 75 per cen-
to degli immobili residenziali, cioè più di 9 milioni, con un costo stimato di almeno 1.500 
miliardi di euro e con un pesante impatto economico sui proprietari degli immobili, che do-
vrebbero realizzare gli interventi per raggiungere la nuova classe energetica. Su questo 
aspetto specifico, l'Europa potrebbe sviluppare un ecobonus. 
Ha riferito che l'esperienza del superbonus 110 per cento conferma che creare artificialmen-
te in tempi ridotti un eccesso di domanda nel settore edilizio, più che stimolare la crescita 
dell'offerta di prestazioni, rischia solo di far aumentare vertiginosamente i prezzi delle mate-
rie prime, dei materiali e delle opere.  
 
 
 
 
*gli interessati possono richiedere alla segreteria (segreteria@fincoweb.org) il testo integrale dell’Interrogazione  
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...omissis…* 

https://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=19&tipoDoc=si&idDocumento=1-00038
https://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=19&tipoDoc=si&idDocumento=1-00054
https://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=19&tipoDoc=si&idDocumento=1-00043
https://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=19&tipoDoc=si&idDocumento=1-00043
https://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=19&tipoDoc=si&idDocumento=1-00057
https://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=19&tipoDoc=si&idDocumento=1-00058
https://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=19&tipoDoc=si&idDocumento=1-00062
https://documenti.camera.it/apps/commonServices/getDocumento.ashx?idLegislatura=19&sezione=assemblea&tipoDoc=stenografico&idSeduta=0065&nomefile=stenografico&ancora=sed0065.stenografico.tit00030#sed0065.stenografico.tit00030
https://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=19&tipoDoc=si&idDocumento=1-00038
https://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=19&tipoDoc=si&idDocumento=1-00038
https://documenti.camera.it/apps/CommonServices/getDocumento.ashx?sezione=lavori&idLegislatura=19&tipoDoc=si&idDocumento=1-00062
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Il 13 marzo u.s. una Delegazione Finco composta dal Dr. Angelo Artale, Direttore Generale 
Finco; dal Dr. Massimo Cipriani, Responsabile Progetto Etichetta Energetica, Aifil; dal Dr. 
Livio De Chicchis, Fire e dal Dr. Ugo Rocca, Presidente Resit Srl , ha incontrato il Dr. Fabrizio 
Penna, Capo Dipartimento dell’Unità missione PNRR del Ministero dell’Ambiente e della 
Sicurezza Energetica, accompagnato dal Dr. Tranne. 
 
 
 
 
 

 
Il 24marzo u.s. una Delegazione Finco composta dall’Associazione Anfit e Fondazione Pro-
mozione Acciaio, ha incontrato il Dr. Paolo Casalino, Capo dell’Unità Missione PNRR del Mi-
nistero delle Imprese e del Made in Italy ed i suoi collaboratori. 
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INCONTRO FINCO CON CAPO  UNITA’ MISSIONE PNRR MINISTERO 

DELL’AMBIENTE E DELLA SICUREZZA ENERGETICA (ROMA 13 MARZO 

MARZO 2023) 

INCONTRO FINCO CON CAPO DELL’UNITÀ MISSIONE PNRR DEL 

MINISTERO DELLE IMPRESE E DEL MADE IN ITALY (24 MARZO 2023) 
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Il 16 marzo u.s. Ansag ha organizzato un incontro con i presagomatori presso la Progress 
Group. I temi di interesse del settore trattati sono stati molti. Già in programma eventi suc-
cessivi: 
 
 

 Maggio/giugno Assemblea Privata dei SOCI ed 
un Convegno Pubblico  

 

 25 maggio Firenze: II Edizione del Corso di For-
mazione per Direttore Tecnico di Stabilimento 

 

 Novembre 2023 Milano: Made Expo Convegno 
pubblico rivolto a tutte le aziende dei presago-
matori 

 

NEWSLETTER FINCO N.3/2023 

ANSAG INCONTRA A  BRESSANONE IL 16 MARZO 2023 LE AZIENDE DEI 

PRESAGOMATORI PRESSO LA PROGRESS GROUP 



Pagina 10 Pagina 10 

 
 

NEWSLETTER FINCO N.3/2023 

FIPER: CONVEGNO 21 APRILE 2023 



Pagina 11 Pagina 10 

 
Il 30 marzo u.s. si è svolto, da remoto, il Consiglio Direttivo FIRE. 
 
Per Finco ha partecipato il Direttore Generale, Dr. Angelo Artale. 
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Partecipazione Collettiva italiana FINCO/CASEITALY al BAU 2023 .  
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Fonte: elaborazione ufficio analisi economiche Abi su dati Banca d’Italia e Si-Abi 
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Fonte: Dati ISTAT-Enea 
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TABELLA EDILIZIA RESIDENZIALE PRIVATA  
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TABELLA IMPORTAZIONI DI GAS RUSSO 
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TABELLE BONUS 
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Fonte: La Repubblica 
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Fonte: La Repubblica, Affari e Finanza 
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“L’Amministratore Delegato di Banca Intesa comunica ai quattro venti i formidabili risultati 

di bilancio dell’Istituto, nel quale si ipotizza addirittura la settimana di quattro giorni, cosa 

che ha provocato uno strappo con  l’Associazione di categoria delle banche (ABI), e ampie 

modalità di smart working nonché aumenti al personale. 

 

Ma quando vai a chiedere la cessione del credito sono incapienti.  

Non parliamo dei tassi che hanno un andamento più perverso del costo della benzina, quan-

do la materia prima sale salgono, moltissimo, quando scende rimangono gli stessi, perfino la 

Banca d’Italia ha raccomandato agli Istituti un diverso atteggiamento nei confronti dei clien-

ti. No comment”  

 

A.D. Roma 
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Sul sito FINCO http://www.fincoweb.org/convenzioni/  è possibile scaricare l’aggiornamen-
to delle Convenzioni in essere riservate ai SOCI. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sul sito UNI - è possibile scaricare l’aggiornamento delle norme UNI. 
 
http://www.fincoweb.org/category/norme-uni-aggiornamento/ 
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Nel nostro Paese, quando si parla 
di energia geotermica, si fa per lo 
più riferimento a risorse geotermi-
che ad 
alta e media entalpia, finalizzate 
principalmente alla produzione di 
energia elettrica e, secondaria-
mente, termica. 
 
Tali risorse esistono solo in zone 
circoscritte del paese, in presenza 
di un gradiente geotermico ano-
malo, 
dove fluidi o vapori surriscaldati 
sono relativamente vicini alla 
superficie del piano campagna o 
comunque a 
profondità ridotte rispetto al 
normale. Questo permette di 
avere grandi quantità di energia 
termica a profondità raggiungibili 
con uno sforzo economicamente 
sostenibile. Per intenderci, zone 
tipo Larderello in Toscana 
(centrali geotermoelettriche 
dell’Enel), aree termali o zone con 
vulcanesimo attivo… 
 
Lo sfruttamento di queste risorse, 
attraverso impianti e centrali 
create ad hoc, pone ultimamente 
interrogativi 
in relazione ai possibili rischi con-
seguenti, quali inquinamento 
delle falde (acque profonde calde 
e mineralizzate che contaminano 
acque più superficiali), sismicità 
indotta, compatibilità ambientale, 
ecc. In un simile contesto, spesso 
“inquinato” da poca informazione 
e confusione tra tecnologie diver-
se, è opportuno fare il più 
possibile chiarezza tra lo sfrutta-
mento della risorsa geotermica a 
bassa entalpia e quello della me-
dia ed alta 
entalpia. 
 
La geotermia bassa entalpia 
sfrutta il gradiente geotermico 
normale della terra (si ha un incre-
mento della 
temperatura terrestre di 3°C ogni 
100 m di profondità), lavorando a 
bassa temperatura (la temperatu-
ra media 
del sottosuolo italiano, nei primi 
100 m di profondità, si aggira tra i 
16 e i 18 °C). L’energia termica 
della terra 
viene quindi utilizzata, attraverso 
l’ausilio di una pompa di calore, 
per riscaldare e raffrescare gli 
edifici. 
L’energia (termica e frigorifera) 
viene prelevata dal terreno attra-
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pubblico specifico. Questo tipo di 

pubblicazione consente infatti di 

pubblicizzare un prodotto o servi-

zio, nonché fare conoscere la pro-

pria organizzazione al pubblico. 

Determinare innanzitutto il tipo di 
lettori, ad esempio dipendenti o 

persone interessate all'acquisto del 

prodotto o alla richiesta di un 

particolare servizio. 

È possibile creare un elenco di 

indirizzi utilizzando moduli di ri-

sposta o iscrizione e biglietti da 

visita raccolti in occasione di fiere 

o altri eventi. Questo tipo di elen-

chi di indirizzi può essere acquista-

to presso aziende specializzate. 

In Publisher sono disponibili nume-

rosi stili di notiziario adattabili alle 

più diverse esigenze. 

Definire infine la quantità di tempo 

e denaro che si desidera investire 

nella realizzazione del notiziario. 

Questi fattori consentono di de-

terminare la frequenza di pubblica-

zione e la lunghezza del notiziario. 

È consigliabile pubblicare il notizia-

rio almeno a scadenza trimestrale 
in modo che i lettori lo consideri-

no un appuntamento regolare. 

Titolo brano secondario 
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Il titolo è un elemento importante 

del notiziario e deve essere valuta-

to con attenzione. 

Deve infatti rappresentare in mo-

do conciso il contenuto del brano 

e attirare l'attenzione dei lettori. 

Creare il titolo prima di scrivere il 

testo. In questo modo sarà possibi-
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durante la stesura del brano. 

In definitiva, il titolo deve essere 

incisivo e breve. 
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• AGENZIA DELLE ENTRATE 

• AIFIL 

• AIPAA 

• ANDREUZZA ON. GIORGIA, DEPUTATA LEGA 

• ARTALE ANGELO, DIRETTORE GENERALE FINCO 

• BANCA INTESA 

• BARABOTTI ON. ANDREAT, DEPUTATO LEGA 

• BATTISTONI. ON FRANCESCO, DEPUTATO FI-PPE 

• BENVENUTO ON. ALESSANDRO MANUEL, DEPUTATO 
LEGA 

• BENZONI ON. FABRIZIO, DEPUTATO A-IV-RE 

• BOF ON. GIANANGELO, DEPUTATO LEGA 

• BPM 

• CAMERA DEI DEPUTATI 

• CASANDRINI STEFANO, VICEPRESIDENTE ASSOTERMI-
CA 

• CASEITALY 

• CIPRIANI MASSIMO, RESPONSABILE PROGETTO 
ETICHETTA ENERGETICA 

• COSTA ON. ENRICO, DEPUTATO LEGA 

• DANZI ANNA, VICE DIRETTORE FINCO 

• DE CHICCHIS LIVIO, FIRE 

• DE MONTE ON.ISABELLA, DEPUTATA A-IV-RE 

• DEL BARBARA ON. MAURO, DEPUTATO A-IV-RE 

• DI MATTINA ON. SALVATORE MARCELLO, DEPUTATO 
LEGA 

• ENEA 

• FIPER 

• FIRE 

• FREGOLENT SEN. SILVIA, SENATRICE IV 

• GADDA ON.MARIA CHIARA, DEPUTATA A-IV-RE 

• GELMINI SEN. MARIASTELLA, SENATRICE AZIONE 

• GIGLIO VIGNA ON. ALESSANDRO, DEPUTATO LEGA 

• GIOVANNINI ENRICO, EX MINISTRO MIT 

• GIMELLI PIETRO, DIRETTORE GENERALE UNICMI 

• GRIPPO ON. VALENTINA, DEPUTATA AZIONE 

• GUSMEROLI ON. ALBERTO LUIGI, DEPUTATO LEGAÙ 

• ICE 

• ISTAT 

• LAMPIS ON.GIANNI, DEPUTATO FDI 

• MARATTIN ON. LUIGI, DEPUTATO A-IV-RE 

• MAZZETTI ON. ERICA, DEPUTATA FORZA ITALIA 

• MERONI GABRIELE, DIRETTORE GENERALE FEDERLE-
GNO ARREDO 

• MONTEMAGNI ELISA, DEPUTATA LEGA 

• ORLANDO ANDREA, EX MINISTRO LAVORO 

• PAITA SEN. RAFFAELLA, CAPOGRUPPO IV SENATO 

• PASTORELLA ON. GIULIA, DEPUTATA AZIONE 

• PENNA FABRIZIO, CAPO DIPARTIMENTO DELL’UNITÀ 
MISSIONE PNRR DEL MINISTERO DELL’AMBIENTE E 
DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

• PIZZIMENTI ON. GRAZIANO, DEPUTATO LEGA 

• PROGRESS GROUP 

• RICHETTI ON. MATTEO 

• ROCCA UGO, PRESIDENTE RESIT SRL 

• ROSSI MARCO, PRESIDENTE ANFIT 

• RUFFINI ERNESTO MARIA, DIRETTORE DELLE AGENZIE 
DELLE ENTRATE 

• RUFINO ON. DANIELA, DEPUTATA A-IV-RE 

• SACCONE ROBERTO, PRESIDENTE ASSOCLIMA 

• SANTILLO ON. AGOSTINO, DEPUTATO M5S 

• SBROLLINI SEN. DANIELA, SENTRICE IV 

• SENATO DELLA REPUBBLICA 

• SIMIANI ON. MARCO, DEPUTATO PD-IPD 

• SOTTANELLI ON. GIULIO CESARE, DEPUTATO A-IV-RE 

• STUDIO CALIENDO 

• TACCALINI ON. LUCA, DEPUTATO LEGA 

• UNI 

• ZINZI ON. GIANPIERO, DEPUTATO LEGA 
 
 

CITATI IN QUESTO NUMERO 

Newsletter a cura dell’Ufficio di Comunicazione FINCO 
Via Brenta 13—00198 Roma—Tel 06/855203 email comunicazione@fincoweb.org 

 


